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REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI SISTEMI DI 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

PREAMBOLO E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente regolamento viene redatto a seguito della visione ed analisi dei seguenti 

documenti: 

● DM 166/2025 - Linee guida del Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIM) sull'IA. 

● Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act). 

● Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR). 

● Legge 23 settembre 2025 n.132 Disposizioni e deleghe al Governo in materia di 

intelligenza artificiale. 

● Legge 92/2019 sull'Insegnamento trasversale dell'Educazione Civica. 

● Linee guida per l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella pubblica Amministrazione 

(Agid, 2023) 

● Principi etici dell’Alta Autorità per l’IA della Commissione UE (2021). 
 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Finalità e obiettivi 

1. Il regolamento disciplina l’uso dell'IA per garantire un utilizzo etico, sicuro e trasparente 

in cui la persona sia sempre al centro dei processi di uso e analisi critica dell’elaborato 

richiesto, in attuazione del DM 166 del 9 agosto 2025. Il presente Regolamento 

persegue la finalità di integrare consapevolmente l'IA nella pratica didattica, 

garantendo la sicurezza dei dati dei minori e del personale scolastico, promuovendo 

la responsabilità etica in linea con l'Educazione Civica (L. 92/2019) e assicurando che 

la tecnologia resti un supporto al processo di apprendimento guidato dal docente. 

2. Gli obiettivi principali sono: definire linee guida didattiche; favorire l’inclusione e la 

personalizzazione; tutelare la privacy e la sicurezza dei dati; promuovere 

l’alfabetizzazione all’IA; prevenire rischi di plagio e bias algoritmici, sollecitando lo 

sviluppo del pensiero critico rispetto agli output generati. 
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Art. 2 – Definizioni e ambito di applicazione 

1. Sistema di IA: sistema automatizzato progettato per funzionare con livelli di autonomia 

variabili, capace di generare output (previsioni, contenuti, raccomandazioni) che 

influenzano ambienti reali o virtuali. 

2. AI Agent: sistemi intelligenti autonomi in grado di eseguire compiti specifici senza 

intervento umano diretto. 

3. Deployer: l'Istituto Scolastico (in qualità di autorità pubblica) che utilizza un sistema di 

IA sotto la propria autorità. 

4. Alfabetizzazione in materia di IA: competenze e conoscenze necessarie per un uso 

informato e consapevole dei sistemi e applicativi, nonché la capacità di interpretare 

criticamente gli output e comprendere i limiti tecnologici. 

5. Bias: pregiudizi algoritmici ingiustificati e/o discriminatori che possono riguardare 

fattori quali il genere, l’etnia o le condizioni e abilità personali e sociali. 

6. Output: Qualsiasi contenuto (testo, immagine, audio, codice), previsione o 

raccomandazione generata dal sistema di IA a seguito di un comando (prompt) 

dell'utente. 

Art. 3 – Principi etici fondamentali 

1. Controllo umano (Human-in-the-loop): l'IA non sostituisce il ruolo educativo e 

valutativo del docente. Ogni decisione automatizzata che incide sul percorso dello 

studente deve prevedere una valutazione umana finale. 

2. Equità e non discriminazione: gli strumenti scelti devono essere accessibili (anche per 

alunni BES/DSA) e privi di pregiudizi verso genere, etnia o condizioni sociali, con 

particolare attenzione alla rimozione di bias. 

3. Tale regolamento si applica a tutto il personale docente e non docente, agli alunni e 

studenti e alle famiglie, nell’ambito delle attività didattiche e amministrative della 

scuola. 

4. L'Istituto recepisce formalmente la propria Strategia di adozione dell'IA all'interno del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Tale strategia, i cui contenuti sono 

analiticamente disciplinati dall'Allegato 4 al presente Regolamento, ne costituisce 

parte integrante e sostanziale, definendo finalità, strumenti, tutela dei dati e principi 

etici. 

 

TITOLO II – USO DELL’IA NELLA DIDATTICA E AMMINISTRAZIONE 

Art. 4 – Utilizzo da parte dei docenti e ATA 

1. I docenti utilizzano l’IA per personalizzare l’insegnamento, analizzare il rendimento e 

supportare la preparazione dei materiali. 

2. Il personale ATA utilizza l’IA per agevolare l’organizzazione interna e il supporto alla 

creazione di documenti di natura amministrativa.  

3. Per i docenti e il personale ATA è severamente vietato utilizzare l’IA inserendo nei 

prompt dati sensibili e riconducibili agli utenti. 

4. È vietato l’uso dell’IA per automatizzare interamente le correzioni delle verifiche senza 

supervisione critica. 



 

5. La scelta degli strumenti deve essere coerente con il PTOF e approvata dal Collegio 

dei docenti. Tali strumenti sono riportati nel Registro Scolastico IA, Rif. Allegato 3. 

6. Il personale scolastico è tenuto a dichiarare l'utilizzo di strumenti di IA generativa nella 

redazione di materiali didattici, documenti amministrativi o progetti formativi. L'omessa 

dichiarazione di ausilio algoritmico, qualora il contributo dell'IA sia prevalente o 

sostitutivo dell'attività intellettuale del dipendente, è configurabile come violazione dei 

doveri di trasparenza e correttezza professionale. 

 

Art. 5 – Utilizzo da parte degli studenti (infanzia, primaria, secondaria I grado) 

1. Limitazioni d’età: l’uso diretto deve rispettare i limiti previsti dai fornitori (es. divieto 

d'uso diretto sotto una certa età per molti LLM). 

2. Scuola dell'infanzia e primaria: l'interazione con l'IA avviene esclusivamente in 

modalità mediata dal docente. Lo strumento è utilizzato come supporto alla didattica 

laboratoriale, al gioco e all'alfabetizzazione digitale, senza creazione di profili 

personali.  

3. Scuola secondaria di I grado: l’IA può essere utilizzata in classe solo sotto la guida e 

supervisione diretta del docente. Per le attività svolte autonomamente a casa, lo 

studente ha l'obbligo di dichiarare esplicitamente l'utilizzo dell'IA e la tipologia di prompt 

(comandi) utilizzati. 

4. L'utilizzo non dichiarato di contenuti generati interamente da IA in compiti o progetti è 

considerato una violazione del patto di corresponsabilità. Ai fini della valutazione, 

l'elaborato potrà essere considerato non classificabile o oggetto di revisione, in quanto 

non rappresentativo del reale processo di apprendimento dello studente. Tale 

comportamento può comportare sanzioni disciplinari. 

5. Per la Scuola Secondaria di I Grado, l’utilizzo dei sistemi di IA da parte degli studenti 

in ambito scolastico segue il seguente protocollo: 

a. proposta del Docente: Il docente che intenda integrare uno strumento di IA 

(presente nel Registro IA) nell'attività didattica deve darne comunicazione 

formale al Coordinatore di Classe; 

b. autorizzazione delle Famiglie: l'utilizzo è subordinato alla sottoscrizione del 

Consenso Informato (Rif. Allegato 1) da parte dei genitori o tutori legali; 

c. raccolta e verifica: Il Coordinatore di Classe è incaricato di raccogliere le 

autorizzazioni e di verificare che ogni studente coinvolto sia in possesso del 

consenso firmato; 

d. vincolo operativo: solo gli studenti per i quali è stata depositata l'autorizzazione 

potranno interagire direttamente con i sistemi di IA a scuola, sempre sotto la 

supervisione diretta e costante del docente; 

e. obbligo di trasparenza: lo studente autorizzato resta obbligato a dichiarare 

l’utilizzo dell’IA e i prompt utilizzati in ogni elaborato prodotto 

 

 

 



 

Art. 6 – Alfabetizzazione, Formazione e Cultura Digitale 

1. L’Istituto assicura al personale (Docenti e ATA) percorsi periodici di alfabetizzazione 

in materia di IA, interna ed esterna, volti a garantire un uso sicuro, etico e conforme 

alle mansioni svolte. 

2. La formazione è finalizzata alla "sicurezza informatica e all'efficienza amministrativa" 

per gli ATA, e alla "metodologia didattica" per i docenti. 

3. L'IA è integrata nell'insegnamento dell'Educazione Civica per formare studenti e 

famiglie sui rischi della manipolazione e dei deep fake. Il nucleo di riferimento è 

EDUCAZIONE DIGITALE, con riferimento anche alle dimensioni del Digcomp 3.0 e 

DigcompEdu. 

 

TITOLO III – PRIVACY, SICUREZZA E DIVIETI 

Art. 7 – Protezione dei dati e creazione registro IA 

1. È obbligatorio anonimizzare o pseudonimizzare i dati personali degli studenti prima 

dell'elaborazione tramite sistemi di IA esterni. 

2. L'Istituto redige un Registro IA pubblico, aggiornato annualmente, con l'elenco dei 

sistemi approvati e la loro classificazione in base all’analisi del rischio. 

3. I sistemi vengono scelti dal Dirigente Scolastico, su proposta tecnica dell'Animatore 

Digitale e della funzione strumentale Utilizzo delle nuove tecnologie, previa delibera 

favorevole del Collegio dei Docenti circa la validità didattica e metodologica degli 

strumenti stessi. Il processo di adozione e l'inserimento nel Registro sono subordinati 

al Parere di conformità del DPO (Data Protection Officer), che valuta l'impatto sui dati 

personali attraverso la redazione o l'aggiornamento della DPIA. 

4. Il Registro è consultabile sul sito web istituzionale nella sezione "Privacy" o 

"Amministrazione Trasparente", garantendo a famiglie e stakeholder la piena 

conoscibilità dei processi decisionali automatizzati o di supporto algoritmico utilizzati 

nel percorso educativo. 

 

Art. 8 – Sistemi ad Alto Rischio e divieti specifici 

1. Sono esplicitamente vietati i sistemi di IA destinati a: 

○ Riconoscimento delle emozioni di studenti o del personale. 

○ Categorizzazione biometrica basata su attributi sensibili. 

○ Sorveglianza biometrica non giustificata. 

2. L'uso di sistemi per valutare i risultati dell'apprendimento, per il monitoraggio dei 

comportamenti durante le prove, per selezionare o ammettere studenti a istituti o corsi, 

per determinare il percorso di studi futuro di uno studente analizzando i suoi dati storici 

è considerato ad alto rischio e richiede autorizzazione preventiva del Dirigente 

Scolastico e specifica valutazione d'impatto (DPIA). 

 



 

TITOLO IV – GOVERNANCE E RESPONSABILITÀ 

Art. 9 – Figure di riferimento 

1. Referente interno per l'IA (RIA): coordina e propone l'adozione degli strumenti, 

aggiorna il Registro IA e collabora con il DPO (Rif. Allegati 2 e 3). 

2. Data Protection Officer (DPO): valuta la conformità privacy di ogni nuovo strumento 

prima della sua adozione. 

3. Funzioni strumentali sull’utilizzo delle nuove tecnologie: concorrono a proporre e 

valutare gli strumenti di IA da utilizzare all’interno dell’istituzione scolastica. 

 

Art. 10 – Responsabilità e sanzioni 

1. La responsabilità del contenuto e delle decisioni resta sempre in capo alla persona 

fisica che ha utilizzato lo strumento. L'IA è considerata esclusivamente un ausilio 

tecnico; l'autore umano è tenuto a verificare e validare ogni output prima della sua 

diffusione o consegna. 

2. L'uso scorretto dell'IA — inclusi il plagio, la falsificazione di dati, la violazione della 

privacy o la generazione di contenuti discriminatori — comporta responsabilità 

individuali e può dar luogo a sanzioni disciplinari. 

3. In conformità con il principio di trasparenza, ogni elaborato didattico o atto 

amministrativo prodotto con il supporto di IA generativa deve riportare esplicitamente: 

❖ l’indicazione dello strumento utilizzato; 

❖ l’eventuale prompt inserito se si tratta di un elaborato didattico (obbligatorio per 

gli elaborati didattici degli studenti, al fine di valutare il processo logico); 

❖ la dichiarazione di responsabilità dell’autore umano (docente o studente) che 

ne valida il contenuto. 

TITOLO V – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 11 – Monitoraggio, revisione e aggiornamento 

 

1. Il presente Regolamento e il relativo Registro IA sono soggetti a 

revisione/aggiornamento in caso di adozione di nuove tecnologie, modifiche 

sostanziali alle funzionalità degli strumenti in uso o evoluzioni del quadro normativo 

nazionale ed europeo (AI Act). 

2. Il Dirigente Scolastico, avvalendosi della collaborazione del RIA, della funzione 

strumentale sull’utilizzo delle nuove tecnologie, del Responsabile della Protezione dei 

Dati (DPO), del Collegio dei Docenti, del Consiglio d’Istituto valuta regolarmente 

l’efficacia delle norme qui stabilite, proponendo le modifiche necessarie, ove 

necessario. 

3. Ogni aggiornamento significativo dei sistemi di IA in uso o la segnalazione di criticità 

da parte degli utenti comporterà una eventuale revisione anche delle procedure di 

sicurezza e del DVR. 

 



 

Allegato 1. Informativa Privacy per l'Utilizzo di Sistemi di Intelligenza Artificiale scolastico 

Allegato 2.  Nomina referente IA (RIA) 

Allegato 3.  Registro IA scolastico 

Allegato 4.  Strategia di adozione dell’IA (PTOF)  

 


